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ENERGIA   E   SOSTENIBILITA’  nel  CENTRO STORICO 
 

PREMESSA 
 
In modo sintetico e con l’aiuto di schemi si evidenzia il percorso, contenuto nel 
Piano Strutturale Comunale Associato, di completa integrazione tra pianificazione 
urbanistica ed energetica; con questo metodo le strategie proposte possono 
essere replicabili in altri territori facendo emergere una visione organica della 
sostenibilità. 
La volontà delle Amministrazioni Comunali che hanno assunto il tema della 
sostenibilità quale perno del PSC Associato, è quello di promuovere, attraverso la 
concertazione con le associazioni economiche, sociali, agricole, sindacali e 
industriali, traguardi migliorativi rispetto a quelli di KYOTO e a quelli della 
Comunità Europea. Infatti, oltre all’obiettivo minimo del 20% (risparmo energetico 
e rinnovabili) sancito dal PSC, si stabilisce che gli interventi di iniziativa pubblica 
debbano dare l’esempio, con l’elevazione delle performance al 30%, stimolando, 
altresì, i privati ad attestarsi su tale percentuale attraverso incentivi. 
L’iniziativa si rivolge prioritariamente agli Amministratori, attuali e futuri, dei sei 
comuni associati; infatti, l’acquisizione della sostenibilità quale punto centrale 
dell’azione di governo consente di trasferire, fin dalla scala della progettazione 
urbanistica e della gestione del territorio, un chiaro input di partenza per traguardi 
di sostenibilità che vadano ben oltre l’aspetto energetico. 
Si individuano tre obiettivi da conseguire: 
 

Ridurre i consumi a livello territoriale per rimarcare il valore, 
anche alla scala globale, di esperienze puntuali facilmente 
replicabili 

 
Consolidare l’immagine della città di Faenza, nel panorama 
nazionale, quale laboratorio per la bioarchitettura e per i temi 
della sostenibilità  

 

Agevolare  l’attrazione di investimenti qualificati e di attività 
creative in un territorio vocato all’innovazione, alla 
sperimentazione e alla ricerca 

 
 
 
 
 
 
 

* BOLOGNA 

* FAENZA 

* RIMINI 

* RAVENNA 
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LA SOSTENIBILITA DEL PSC ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE 

 
Attraverso un marcato e preliminare coinvolgimento sociale, documentato da 
120 incontri, e attraverso la metodologia “European Awareness Scenario 
Workshop”(EASW), che aiuta ad elaborare scenari di sviluppo condivisi, (mentre 
il Quadro Conoscitivo portava a sintesi 135 elaborazioni tematiche in altrettante 
tavole grafiche, unitamente alla VALSAT) sono state fatte emergere su scala 
territoriale due situazioni opposte, che rispondono a macroscopici ambiti delle 
positività e negatività di un’area geografica: da una parte, l’individuazione delle 
eccellenze di un territorio (le identità) e, dall’altra, le principali criticità. 
Operazione difficile, in quanto ogni Comune cerca di fare emergere una 
molteplicità di questioni e progetti, ma necessaria per evitare che il Piano 
Strutturale Associato possa diventare un comodo contenitore di problemi ed 
esigenze, a prescindere da una strategia chiara e condivisa. 
La metodologia EASW, unica ad avere il protocollo ufficiale della Comunità 
Europea, ha avuto lo scopo di far comprendere i miglioramenti che possono 
essere realizzati in campo ecologico, utilizzando processi decisionali consultivi, 
e di sviluppare, nel frattempo, nuove prospettive di impegno e nuove 
opportunità imprenditoriali locali. 
Nel laboratorio, rappresentato dalle 4 categorie dei cittadini, degli esperti di 
tecnologia, degli amministratori e degli imprenditori, sono stati affrontati i temi 
dell’urbanistica sostenibile, della qualità della vita, degli ambienti e paesaggi e 
dello sviluppo economico, attraverso la risposta continua ai due quesiti: chi è il 
responsabile per la soluzione dei problemi e come operare il cambiamento 
Esaltare, quindi, le eccellenze attraverso una riduzione costante delle criticità: a 
questo metodo si è affidato il percorso progettuale del Piano Strutturale 
Associato, con l’individuazione delle strategie conseguenti e la verifica del 
risultato. 
Questo metodo garantisce una potenziale replicabilità e un più facile confronto 
fra piani Strutturali. 
Grazie a questo percorso il 28 febbraio 2008 è stato collegialmente condiviso, 
nella Conferenza di Pianificazione delle associazioni economiche, industriali, 
sindacati e associazioni agricole, l’obiettivo (tradotto in normativa) del risparmio 
energetico, dell’impiego delle energie rinnovabili e della conservazione 
dell’acqua. 
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